
I
l Pdl si sfalda in una sindrome
cinese di guerre intestine, ce-
late dietro la madre di tutte le
battaglie contro i «traditori» fi-
niani. Ma nel territorio la si-

tuazione è esplosiva, dalla Sicilia
alla Campania in piena eruzione
vulcanica, dalla Toscana alla Ligu-
ria. Si dissolvono i potentati dei re-
ucci Scajola, che si è sfilato per cari-
tà di patria senza aver ricevuto un
avviso di garanzia indagato, dei po-
destà plurindagati Verdini e dei Co-
sentino. In Campania la lotta di po-
tere ha toccato il fondo con il com-
plotto ordito ai danni del Governa-
tore Caldoro da parte del coordina-
tore regionale del Pdl, Nicola Co-
sentino, che quando già aveva rice-
vuto un ordine di arresto per pre-
sunti legami con i casalesi cercò di
bloccarne la candidatura, in uno
scontro feroce con Mara Carfagna
e Italo Bocchino, sostenitori di Cal-
doro. Ora la resa dei conti.

InLiguria l’ex ministro Scajola fa-
tica a mantenere il suo feudo: la
settimana scorsa ha riunito i fede-
lissimi, ma nel territorio il Pdl per-
de pezzi insieme al crollo dell’im-
peratore d’Imperia. Stanco delle

polemiche, si è sfilato l’unico candi-
dato Pdl con numeri alla corsa per il
Comune di Genova fra due anni,
l’outsider Enrico Musso che perse la
sfida con Marta Vincenzi ma otten-
ne parecchi voti. Lo stesso Biasotti,
dopo la sconfitta alla Regione, ha ab-
bandonato il consiglio regionale, co-
stretto a scegliere dal voto unanime
dell’assemblea (spinto anche dalla
Lega) ha optato per la poltrona di
deputato a Roma. Non hanno mos-
so un dito per fermarlo il coordinato-
re regionale Pdl, lo scajoliano Scan-
droglio e quello metropolitano Cas-
sinelli. E due giorni fa a La Spezia i
«triumviri» hanno commissariato il
coordinamento provinciale caccian-
do il finiano Fabio Cenerini.

InToscana sono stati già commis-
sariati i coordinatori pidiellini di Fi-
renze, Grosseto e Livorno. Epurati i
«ribelli» contro il potentato di Verdi-
ni: il quale, insieme agli altri «triu-
mviri» La Russa e Bondi, ha nomina-
to coordinatore cittadino Gabriele
Toccafondi, provinciale Alberto Ti-
relli. Gli «epurati» Bonciani e Baldi-
ni minacciano azioni legali per de-
nunciare le malefatte della «cricca».
E dall’alto, cioè da Roma, il Pdl com-
missaria anche i vertici del partito a
Grosseto e Livorno, città sotto tutela
del coordinatore regionale Massi-
mo Parisi e del vicario Migliori. A
Lucca il Pdl comunale è spaccato in
tre, allarmato Bondi.

Silvio Berlusconi vuole fare terra

bruciata a Gianfranco Fini, ma a que-
sto punto è difficile che il crinieruto
Denis Verdini possa restare coordi-
natore del Pdl e anche Ignazio La
Russa sente scivolare l’abito da triu-
mviro. Come vertice parallelo sem-
bra arrivare la benedizione che ieri
il premier ha impartito, almeno per
riprenderne le redini, all’associazio-
ne Liberamente. «Non è una corren-
te e non deve diventarlo». Di fatto lo
è per lo meno sul fronte della con-
trapposizione siciliana tra Renato
Schifani e Angelino Alfano e il vice-
ministro Micciché, che gioca un dop-
pio ruolo di sostegno alla giunta di
Raffaele Lombardo mirando a pren-
derne il posto in futuro anche con
l’appoggio di Berlusconi.

In men che non si dica Liberamen-

te ha preso corpo, ben visualizzato
in quello delle tre ministre al conve-
gno siracusano la settimana scorsa:
Stefania Prestigiacomo, Mara Carfa-
gna e Mariastella Gelmini, con l’ag-

giunta rinfrescante di Frattini.

Il reclutatore Bisignani: grande
attivismo nel portare adepti all’asso-
ciazione che, per Giorgio Stracqua-
danio, vuole «rafforzare la leader-
ship di Berlusconi ma senza restar-
ne sotto l’ombra», si nota da parte di
chi fu il reclutatore della P2, Luigi
Bisignani. È stato visto accompagna-
re la ministra Gelmini al partito per
farla aderire all’associazione (con
non poco disappunto di Daniela San-
tanché). Bisignani, del resto, va e
viene da Palazzo Chigi come consi-
gliere di Gianni Letta, con facile ac-
cesso anche agli uffici del premier.

Berlusconi tenta di bloccare i mil-
le rivoli correntizi zampillati nel
Pdl, per timbrare col marchio di
«corrente» corrosiva solo la finiana
Generazione Italia.❖

In Liguria

PrimoPiano

La «famosa e particolare politi-

cadelcucùfunziona.Ehaaiuta-

to l'Italia a stringere molti rapporti in-

ternazionali».ParoladiSilvioBerlusco-

nicheindicaisuoischerzi (inparticola-

re quello ad Angela Merkel) come un

modello al Forum Euromed. Il pre-

mier invita «gli ambasciatori, rappre-

sentantidiqueipaesichesiaffacciano

sul Mediterraneo, a portare qualche

volta, anche belle ragazze. Noi l'ap-

prezzeremmo perche siamo latini». E

playboy.«Manonio-precisaridendo-

cheormaisonosoloun“playold”». Infi-

ne un richiamo ai mondiali: «Con la

Spagnasiamocampionianchenoiper-

ché è un paese del Mediterraneo».

Il terremoto Pdl

L’ex reclutatore P2
Luigi Bisignani porta
ministri a Liberamente

Nuovi strumenti

Con il crollo di Scajola
il partito nel caos
perde Biasotti e Musso

Comunicazione, il Pd si affida
all’ultima innovazioneweb

Il Pd si affida all’ultima novità in

fatto di tecnologia per diffonde-

re via telefonino l’attività del partito: il

QR code, evoluzione tridimensionale

del codice a barre. Partirà nei prossimi

giorni, inoccasionedellamobilitazione

promossa il 16 e 17 luglio contro lama-

novra, una nuova campagna di comu-

nicazionedelPdcheutilizzerà ilQRco-

depergliapprofondimenti.Perutilizza-

reilcodice-stampatosumanifesti,bro-

chure, volantini - bisogna inquadrarlo

conlafotocameradeltelefoninoescat-

tare. Inquestomodosipuònavigare in

unapagina internetper leggereartico-

li, consultare notizie, visualizzare im-

magini. Il Pd, sottolineanoalNazareno,

è il primo partito a utilizzare questo

strumento, per offrire un nuovo mez-

zo di approfondimento e per attivare

canali diretti di comunicazione.

Vertici paralleli

Berlusconi: ambasciatori,
portate belle ragazze

Milano, Silvio Berlusconi all’Euromed

Donne e barzellette

POLITICI FORCAIOLI
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«Bocchino e Granata riscopro-

no il feeling con le procure co-

menel peggiore repertorio del-

la politica forcaiola», dichiara

FrancescoPasquali,coordinato-

re dei Giovani del Pdl.

Lo stile
del premier

Il dossier

Dalla Campania di Cosentino alla Toscana di Verdini, il Pdl è allo sbando
Fronde anche in Liguria e Sicilia, mentre Berlusconi benedice LiberaMente

ROMA

Tra epurazioni e rivolte
parte la resa dei conti
nei feudi degli indagati
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